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Napolitano insiste: «Esigenze obiettive»
spingono a cambiare la legge elettorale
■ Giorgio Napolitano fa senti-
relasuavocesullariformaeletto-
rale, tema che la prossima setti-
mana sarà al centro dell'agenda
politicacongli incontridiRoma-
no Prodi a palazzo Chigi. Il capo
dello Stato, in un messaggio ai

socialisti di Bobo Craxi, sottoli-
nea la necessità della riforma. A
suo giudizio ci sono infatti
«obiettive esigenze» che spingo-
noinfavorediuncambiamento
delle regole elettorali. E proprio
per questo, Napolitano sottoli-

neal'importanzadiuna«ulterio-
rechiarificazione»tra leforzepo-
litiche per arrivare a «possibili
evoluzioni del sistema politico».
In vista degli incontri della setti-
mana prossima, il dibattito sulla
nuova legge si accende e si river-
bera sulle due coalizioni. Il lea-
derdell'UdcPierFerdinandoCa-
sinipunta tuttosul sistematede-
sco.Eaggiungechesefosseman-
tenuto l'attuale sistema bisogne-
rebbe «stipulare un nuovo pat-

to» tra i partiti del centrodestra.
Un patto in cui «ridiscutere di
tutto», soprattutto la leadership
di Silvio Berlusconi. Ma il siste-
ma in vigore a Berlino non con-
vinceForzaItaliaeAn,enemme-
no il leaderdella Lega NordUm-
berto Bossi. Quest'ultimo assicu-
ra che la legge elettorale è oggi
«la priorità assoluta». Ma il lea-
derdelCarroccioritienechesesi
volesse cercare di importare il
modello tedesco, si arriverebbe

al«caos».Meglioprocedereapo-
chi aggiustamenti della legge at-
tuale, per evitare il referendum.
Prodi, nel frattempo, si prepara
alle «consultazioni». Non si sa
ancora se nella delegazione di
ForzaItaliachesaràricevutacisa-
ràancheSilvioBerlusconi.«Deci-
deranno loro», dice il premier. Il
suo compito , spiega, è quello di
registrare l'opinione dei diversi
partiti «sulle prospettive, sui rit-
miesui calendaridella riforma».

La palla passerà al Parlamento e
già lunedìmattinaè inprogram-
ma un incontro tra i presidenti
Bertinotti e Marini. Aspra pole-
mica di Cicchitto contro Ciam-
pi che aveva respinto le accuse
di aver condizionato la legge
elettoralediCalderoli.Per ilvice-
coordinatore di Fi il Quirinale si
mosse «e fu uno dei tanti inter-
venticheCiampieGifunirealiz-
zaronopercondizionareilgover-
no Berlusconi».
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Riccardo, educatore
scolastico
Il Vaticano non entri
in politica

Faccio parte del
gruppo arcigay,
lesbica, sono qui
per rivendicare
la non intromis-
sione politica
delVaticanonel-
la laicità dello
Statoeperribadi-
re i nostri diritti.
La fede è una

questione privata ma un conto
è la fede personale, l’esercizio
dei diritti civili è un’altra cosa.
Sidevonoconcedereopportuni-
tàugualipertutti i cittadiniecit-
tadine.

Anna, consulentedel
lavoro
Basta ingerenze

Sono qui perché
credochesiafini-
to il tempodisu-
bire ingerenze
del Vaticano.
Anchesenonap-
partengo a nes-
sunadellecomu-
nità qui presenti
e sono sposata
con figli voglio

dire anche io che vanno difesi i
diritti di tutti, perché prima di
parlarediGaye lesbiche siparla
di persone e questo lo dimenti-
cano in troppi.

Simona, studentessa
Noi che abbiamo
doveri e nondiritti

Vengo da Mila-
no, ma ho volu-
to esserci per ri-
badire la laicità
dello Stato che
ormai si è un po’
dimenticata.Co-
mecoppiedi fat-
to abbiamo solo
doveri e non di-
ritti. Paghiamo

le tasse come tutti. Vorrei che
l’ipocrisia dello Stato venga an-
nullata una volta per tutte. Ho
votato a sinistra perché ho cre-
duto che certa gente potesse di-
fendere anche i miei diritti ora
devono dimostrarlo.

MariaGrazia,
pensionata
Diritti uguali per tutti

Siamoquiperso-
stenereidirittici-
vili:nonè giusto
discriminare
una persona per
lesueinclinazio-
ni sessuali. La
manifestazione
di oggi chiede
chetutti godano
degli stessi dirit-

ti.

Fabrizio, insegnante
Noi, che non
tocchiamo la libertà
di nessuno

Volevo vedere
infacciaipresen-
ti, che è interve-
nuto per farsi
sentire con una
manifestazione
importante, che
esprimel’esigen-
za di un amplia-
mento dei dirit-
ti. È una batta-

gliacontro unastio ingiustifica-
to per delle persone che voglio-

nosolorivendicare la lorounio-
ne.Ancheperchimettesufami-
glia senza sposarsi. Chi ha idee
divergenti non deve essere
emarginato, soprattutto quan-
do non si intacca la libertà di
nessuno. Mi lascia perplesso la
violenzadiundibattitopolitico
nei confronti di una legge che
in fondo è moderata

Davide, studente
Lanostra è una
battagliapacifica
Vengo da Milano e sono qui

per sostenere la
laicità dello Sta-
to contro l’inge-
renzadellaChie-
sa e voglio an-
che protestare
sul fatto che la
classepoliticaita-
liana è subalter-
na alla chiesa e
lo dimostra ogni

volta. Ma la gente che è in piaz-
za oggi dimostra che la nostra è
una battaglia pacifica che si
combatte con le parole e con la
vera unione dei sentimenti.

MatteoPegoraro
Io, che ho fatto
arrabbiareMastella

Sono il ragazzo
chenelcorsodel-
la trasmissione
di Santoro ha
provocatolarea-
zione del mini-
stro Mastella: è
statoungestodi-
mostrativo, tipi-
co di quei politi-
ci che non ci co-

noscono e che non sanno ri-
sponderealledomandeelemen-
tari dei cittadini. Dopo la tra-
smissione ho ricevuto centina-
ia di e-mail e di telefonate che
mi hanno espresso solidarietà e
delusione nei confronti di un
ministro che non ci vuole dare
risposte.

Saverio e Marco,
studenti
Perchi non sceglie
ilmatrimonio
Sono qui per manifestare per-
ché anche le persone che non

credono nel ma-
trimonio abbia-
nogli stessidirit-
ti di quelle che
decidonodicon-
vogliarea nozze:
se lo Stato fosse
veramente laico
dovrebbe tutela-

re tutti i cittadini in egual misu-
ra...Mi sembrasemplice ilmoti-
vo per cui siamo qui a manife-
stare.
Anche per me - aggiunge Mar-
co - vale lo stesso, se non la fa
un governo di centrosinistra
una legge che è comunque ine-
vitabile, chi la dovrebbe fare?

Massimiliano,
dottorando
IDico? Incompleti
macosì importanti

Siamo qui oggi
perché è impor-
tante manifesta-
re per i Dico an-
che se in realtà
forse sono anco-
ra inadeguati ri-
spetto a quello
che noi vorrem-
mo: un’equipa-

razione completa dei diritti del-
lepersonegay, lesbiche, transes-
sualiaquellidellepersoneetero-
sessuali.

Riccardo, impiegato
Pago le tasse, perché
nonsolo uguale?

Sto qui fonda-
mentalmente
per fare nume-
ro, perché è im-
portante che si
veda quanti sia-
mo a chiedere la
libertà.
Certamente
non sono qui
per sostenere la

legge che è stata proposta, dove
bisogna fare una raccomandata
alproprioconviventeperdirgli:
«Ho dichiarato che siamo con-
viventi».
Non vedo perché io pago le tas-
se come tutti gli altri e non de-
vo poter decidere esattamente
cometuttiglialtridiandareadi-
chiarare una convivenza o un
legame, tutto qua. Punto.

Vanna, libero
professionista
Vogliamo idiritti
della vita quotidiana

Sono qui con la
delegazione del
circolo Arcigay e
ArcilesbicadiPe-
rugia perché
chiediamo sem-
plicemente i no-
stridiritti.La leg-
ge così com’è
nonci soddisfa e

la situazione che si è creata è in-
tollerabile: è scandaloso vivere
in un paese che si considera eu-
ropeo e che ancora discrimina i
propricittadini. Siamoquaper i
dirittidel “piccoloquotidiano”:
la vita è fatta di cose quotidia-
ne, di bollette da pagare e ci
sembrava il minimo far sentire
la nostra voce, visto che troppo
spesso veniamo messi da una
parte e non considerati, se non
quandoc’èdapagareletasse,ca-
so in cui siamo esattamente co-
me tutti gli altri.

Vincenzo,pensionato
Io sposatoda 35 anni
sonoqua perché
misento offeso

Siamo una fami-
glia di quattro
persone, io, mia
moglie e due fi-
gli, e siamo spo-
sati da 35 anni.
Sonovenutoper-
ché mi sento of-
fesodapartedel-
la Chiesa in cui

credo: io sono un cattolico che
va a messa la domenica, ma va
per Cristo e non per sentire le
parole del cardinale Ruini che
parla contro i suoi fedeli, con-
tro i cittadini che hanno biso-
gno. Sono qui per vedere le per-
sone, la manifestazione, e an-
che per fare numero perché so-
no veramente d’accordo con il
dare ai cittadini ciò di cui han-
no bisogno. Siamo tutti uguali,
e io come famiglia non mi sen-
totoglierenulla,anziavreiqual-
cosa di più dalla comunità.
 voci raccolte da

Luigina D’Emilio
e Paola Zanca

Il presidente Napolitano

«Vogliamo i nostri diritti quotidiani»
Le voci della piazza, gay ma anche coppie di anziani che parlano di laicità e di piccole cose d’ogni giorno
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